
PAG. 8 / s p o r t luiMdl 4 luglio 1977 / l ' U n i t à 

ROVINATA IN <Z0NA CESARMI» LA FESTA DELL'ALFA 
Finale thrilling nel Gran Premio di Francia di Formula Uno a Digione 

Àndretti infila all'ultimo giro 
^̂_— _̂ «̂ _^_ * * ' r 

Watson rimasto senza benzina 
L'irlandese è riuscito comunque a concludere al secondo posto - Terzo il redivivo James Hunt - Lauda, quinto, 
passa a condurre la classifica mondiale - Sesto Reutemann - Gli italiani dominano la gara delle «Alfasud» 

lume SERVIZIO-
DIGIONE — La Martini Bra-
bham-Alfa Romeo ancora una 
volta per un soffio ha man
cato il successo in un G.P. di 
Formula uno. Nel G.P. di 
Francia, disputatosi sul cir
cuito di Digione, tutto lascia
va --..credere che l'irlandese 
John Watson e la monoposto 
anglo-italiana avrebbero tran
quillamente tagliato' vittorio
samente il traguardo, anche 
se Mario Àndretti era li alle 
spalle, pronto a cogliere an
che in extremis • l'occasione 
favorevole. L'ingegner Carlo 
Chiti, responsabile dell'Auto-
delta, dove si preparano i po
tenti motori 12 cilindri che 
equipaggiano le Brabham, ai 
box stava già pregustando un 
successo atteso da tanto tem
po e che finalmente sembra
va a portata di mano. 

Watson sin dal quinto giro 
aveva preso il comando delle 
operazioni e si stava avvian
do olla conclusione sempre 
in testa, con l'italo-americano 
alle sue spalle come un'om
bra. Il clamoroso colpo di 
scena, che esaltava i 60 mila 
spettatori, si verificava pro
prio a poche centinaia di me
tri dal traguardo. La Bra-
bham-Alfa Romeo restava ino
pinatamente senza benzina e 
per il pilota della Lotus di
ventava un gioco da ragazzi 
cogliere il suo terzo successo. 

Per Watson e la Martini 
Brabham-Alfa Romeo la più 
che meritata soddisfazione 
della piazza d'onore, anche 
se accettata con molta rabbia 
pensando a quei due litri di 
benzina in più che avrebbero 
sicuramente consentito alla 
monoposto anglo-italiana il 
successo in questo G.P. Pec
cato, perchè la prova della 
Brabham-Alfa Romeo è stata 
veramente eccezionale. Fino 
a quando la vettura ha viag
giato al meglio delle possi
bilità, si è visto chiaramente 
che anche un grande Àndretti 
e una Lotus quanto mai affi
dabile non riuscivano a di
sturbare granché la sua ma
gnifica cavalcata. Ciò si no
tava meglio nei tratti di sa
lita del circuito dove il mo
tore Alfa Romeo riusciva a 
scaricare molto bene tutta la 
sua forza. Onore anche a John 
Watson, che ancora una vol
ta ha dato prova di essere 
un grandissimo pilota. 

Ma il GÌ», di Francia non 
ha riservato solo queste gros
se emozioni. Si è rivisto com
battere per le prime posizio
ni, come non succedeva da 
parecchio tempo, il camoione 
del mondo in carica James 
Hunt, che con la resuscitata 
McLaren è riuscito addirittu
ra a guidare il carosello per 
i primi quattro giri per poi 
essere superato dal binomio 
Watson-Andretti. 
• Notizie confortanti anche 

per la Ferrari, che nonostan
te le attuali difficoltà riesce 
comunque in ogni gran pre
mio a fare punti per la clas
sifica. Lauda e Reutemann 
sono finiti rispettivamente al 
quinto e sesto posto al ter
mine di una gara che li ha 
visti sempre a ridosso dei 
primi. Niki Lauda con i due 
punti che ha conquistato si 
porta addirittura in testa al
la classifica del campionato 
mondiale, con 33 punti, da
vanti a Scheckter (fermo a 
quota 32) e ad Àndretti. che 
raggiunge anch'egli quota 32. 
Seguono Reutemann con 28 
punti. Nilsson con 16, Mass 
con 14. 

E' davvero curioso l'anda
mento di questo campionato 
mondiale. Lia Ferrari non rie
sce ancora ad esprimersi al 
meglio ma fa punti che po
trebbero tornare utilissimi 
non appena la scuderia di 
Maranello avrà risolto i suoi 
problemi. La corsa è stata 
entusiasmante grazie anche al
le caratteristiche del circuito. 

Al via ottima partenza di 
Hunt, che prendeva la testa 
del gruppo seguito da Àn
dretti. Watson. Laffite. Nil
sson. La McLaren dell'ingle
se restava al comando per i 
primi quattro giri; poi erano 
Watson e la Brabham-Alfa Ro
meo a fare l'andatura davan
ti ad Àndretti. Hunt. Laffite. 
Nilsson e Lauda, mentre più 
indietro seguivano Brambilla. 
Scheckter, Jones e Reute
mann. Intanto si registrava 
una «toccata» fra Reute
mann e Brambilla, con que
st'ultimo che finiva fuori stra
da perdendo moltissime posi
zioni. Anche Riccardo Patre-
se scompariva qu^si subito 
dalla scena, fermo lungo il 
circuito per una perdita di 
olio. 

Bene invece si comportava 
Arturo Menarlo con la sua 
March; purtroppo al ventiset
tesimo giro rompeva il cam
bio ed era quindi costretto 
al ritiro. La corsa viveva in 
seguito su tre distinti duelli. 
In testa Watson che doveva 
vedersela con Àndretti ed 
Hunt; più indietro Laffite, 
Nillson e Lauda, impegnati in 
un vero corpo a corpo; e, 
r.nrora più staccati, Scheckter, 
Jones e Reutemann raggnip
pati nello spazio di un fazzo
letto. La situazione non su
biva praticamente modifiche 
sino a pochissime battute dal 
termine, quando Laffite si fer
mava ai box per cambiare un 
pneumatico; una sosta che lo 
faceva retrocedere in decima 

posizione. Scheckter perdeva 
diverse posizioni a causa di 
una foratura, che poi sareb
be stata anche la causa del 
suo ritiro; e Àndretti riusci
va in extremis a superare 
Watson. - , 

Per concludere, una gran
de giornata per la Brabham-
Alfa Romeo, solo in parte of
fuscata dal successo di Àn
dretti. A proposito dell'Alfa 
c'è da dire che i tempi per 
una F. 1 tutta milanese sono 
molto più vicini di quanto 
non sembri. L'ingegner Carlo 
Chiti, caduto in una vera e 
propria « trappola » tesagli 
dai giornalisti, ha infatti af
fermato che la monoposto 
« tutta Alfa Romeo » potrebbe 
addirittura essere pronta nel 
prossimo giugno. v 

Paolo D'Irsìna 
• 

DIGIONE — Ancora una volta 
i piloti partecipanti al Trofeo 
Alfasud Italia hanno letteral
mente spopolato nel torneo 
europeo organizzato dall'Alfa 
Romeo, che vede impegnati i 
migliori classificati nei Tro
fei Alfasud in corso oltre che 
in Italia anche in Austria, 
Francia e Germania. 

Nella prima prova, dispu
tatasi in Germania a Kassel-
Kalden, era stato il romano 
Baronio a regolare gli avver
sari sul traguardo. Sabato a 
Digione, nella seconda prova 
della Coppa Alfasud Europa, 
il trionfo italiano è stato ad
dirittura clamoroso. Ben quat
tro italiani figurano in testa 
alla classifica finale, con Fran
co Piroli, meccanico trenta
duenne di Parma, sul podio 
più alto. Il parmense, che ha 
guidato per tutti i venti giri 
della corsa, ha preceduto sul 
traguardo Baronio, il fioren
tino Luigi Calamai e il pa
lermitano Ottavio Schermi. 

IIIVWUIV 

DIGIONE — Àndretti sul podio con John Watson. 

Arrivo e classifica mondiale 
Classine» del gran premio di 

Francia: 
1. MARIO ÀNDRETTI (USA), 

JPS-Lotus. 1 ora 39'40"13, alla 
media di 183.006 kmh; 2. John 
Watson (Irl.) , BrabhanvAUa Ho-
meo, 1.39'41"68; 3. James Hunt 
(G.B.), Mc-Laren M-26. 1.40'14"Q0; 
4. Gunnar Nilsson (Sre . ) . Lotus. 
1.40'51"21; 5. Niki Lauda (Aus.), 
Ferrari, 1.40'M "58; 6. Carlos Reu

temann (Arg.), Ferrari, a un giro; 
T. Clay Regazzonl (Svi.) , Enslgn, a 
un giro; 8. Jacques Laffite (Fr.), 
Ligler-Matra. a due girl; 9. Jochen 
Mass (RFT), McLaren M-23. a 
due girl; 10. Rupert Keegan (GB), 
Hescketh, a tre girl. 

Classifica del campionato mon
diale: 1. NIKI LAUDA (Aus.). 33 
punti; 2. Mario Àndretti (USA) 32; 
3. Jody Scheckter (Sud. AI.) 32; 4. 

Carlos Reutemann (Arg.) 28; 5. 
Gunnar Nilsson (Sre.) 17; 6. Jo
chen Mass (RFT) 14; ". James 
Hunt (GB) 14; 8. Patrick Uepail-
ler (Fr.) 10; 9. John Watson (GB) 
9: 10. Jacques Laffite (Fr.) 9; 11. 
Emerson Fittlpaldl (Br.) 8; 12. 
Carlos Pace (Br.) 6; 13. Ronnie Pe-
terson (Sv.) 4; 14. Vittorio Bram
billa (It.) 3; 15. Alan Jones (Au
stralia) 3. 

La casa torinese ha confermato le previsioni della vigilia 

Alla Lancia-Stratos di Carello 
il combattuto rally Campagnolo 

Al secondo posto Vudafierì-Bonaga - Durissima selezione nella massacrante maratona di 24 
ore: oltre la metà degli equipaggi è stata costretta al ritiro - Pittoni primo nel gruppo due 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Tony Carello 
(navigatore Perissinot), con 
una delle due Lancia Stra-
tos ufficiali, ha vinto il quin
to rally • Campagnolo-trofeo 
Gestetner, confermando le 
previsioni della vigilia che vo
levano favorite le potenti vet
ture della casa torinese. Sin 
dalle prime battute, infatti, 
le Stratos del vincitore e quel
la del suo compagno di squa
dra Mauro Pregliasco si so
no alternate al comando, poi 
Pregliasco — che era in cop
pia con Reisoli — è stato co
stretto al ritiro per un gua
sto al motore e Carello ha 
avuto via libera. 

Nessuno degli altri concor
renti ha in pratica potuto in
sidiare la supremazia delle 
Stratos ufficiali. Né il pur 
bravo Maurizio Verini (navi
gatore Scabini) con la «131* 
Abarth, né l'altrettanto valido 
Ballestrieri (navigatore Ru-
dy). Verini, anche a causa 
di una foratura che gli ha 
fatto perdere un paio di mi
nuti, ha dovuto accontentar
si del quarto posto dietro alla 
Stratos della scuderia Grifo
ne di Vudafiero e alla Opel 
Kadett dell'austriaco Witt-
mann. Dal canto suo Amilca
re Ballestrieri, che come Ve
rini rientrava nel ristretto 
gruppo di coloro che avreb
bero potuto inserirsi nella lot
ta per il successo, specialmen
te in caso di cedimento delle 
Stratos, è scomparso dalla 
scena nel corso della secon
da prova speciale insieme con 
il compagno di squadra Or-
mezzano: i due piloti della 
Opel-Cornero uscivano di stra
da nella stessa curva slittan
do su uno strato di ghiaino. 
. La gara, durata quasi 24 

ore, è stata molto selettiva. 
Ben 59 dei 101 concorrenti 
che avevano preso il vìa sa
bato pomeriggio sono stati co
stretti ad abbandonare per 
cause varie. Fra i più noti, 
oltre a Pregliasco, Ballestrie
ri ed Ormezzano, si sono ri
tirati Lucky (navigatore Ca
pra) su Opel Kadett, Tony 
(De Marco) su FIAT 131 A-
barth. Cosarono (Serafini) 
Lancia Stratos. Della Pozza 
(Scalco) e Ambrogetti (Bru-
satl) su Porsche Correrà e 
Ceccato (Zonca) su 131 A-
barth. 

Alla partenza balzava al co
mando Pregliasco, il quale, do
po averla momentaneamente 

ceduto a favore di Carello, ri
tornava a condurre. Ma du
rante la sesta prova specia
le, attorno all'ottava ora di 
corsa, Pregliasco doveva ab
bandonare. Carello, che lo in
calzava in seconda posizione, 
balzava così in testa, e da 
questo momento al torinese 
non rimaneva che amministra
re il vantaggio acquisito sugli 
inseguitori senza più pratica
mente forzare. • 

La lotta dietro Carello con
tinuava però ad infuriare tra 
Wittmann. Casarotto, - Dalla 
Pozza e Verini, che seguiva
no nell'ordine. Poi scompari- • 
vano Casarotto e Della Pozza, 
mentre dalle retrovie si fa
ceva sotto Vudafieri. la cui 
Lancia Stratos era rimasta at
tardata per noi all'accensio- . 
ne. Il pilota di Castelfranco 
Veneto risaliva posizioni su 
posizioni, fino a raggiungere 
il secondo posto che riusci
va a mantenere sino alla con
clusione della • massacrante • 
maratona. - Terzo era Witt- \ 
mann, quarto Verini, quinto ' 
Pasetti e sesto il vincitore 
dello scorso anno Antonello 
Zordan, con la Porsche Cor
rerà della scuderia S. Mar
co. 

Con questo piazzamento 
Zordan risultava vincitore del ' 
gruppo 3, mentre Leo Pitto
ni (Alfetta GTV). settimo as
soluto, conquistava ti primo 
posto nel gruppo due e il ter
zo nella classifica del campio
nato italiano, il cui leader è 
sempre Pregliasco - con 132 
punti, seguito da Ormezzano 
con 130. da Pittoni con 116. da 
Vudafieri con 115. da Balle
strieri con 112. da Verini con 
110 e da Carello con 105. 

Nel campionato Autobian
chi A 112 si è imposta il tren
tino Bettega dopo un appas
sionante duello con Fusaro. 
secondo a soli sei secondi. Se
guivano Gasole, Comelli. Mir
ri. Deschio, Facetti, Persico, 
Gianmarini e Rebuli. 

Giuseppe Cervetto 

VICENZA — La Strato* dì Tony Carello alla panama. 

1. CARCUO-rERISSINOT ( las
cia S t a t a i Amalia) J j r j » " ; 2. 
Vadaftert-B»—ja (Lascia Stata») 
2Jf24": X. WHtaaaan-Driaari (Opri 
KaaVtt) J J r t l " ; 4. VerfcttVScaMa* 
(Flat 131 Aaarth) Z J » H " ; j . pa-
artti- l inOa (Fiat 131 Aaarta) 2 J T 
e «t" ; t . Z«nla«-Da.-a Brartta 
(Parsene Carrera) 3 M W ; 1. TU-
toat-GarfMaJ (Attrita CTI SJM19"; 
* . Taafrr-Sanarett* ( ranca* Car-
rem JJ914"; t . Cenala Calatali! 
(Opri KaaXt) 3 J S W ; 1». P l r I-
f - K i l i a a t l I (Opri KaaVtt) 3 j r « t ' . 

PKEGUASCO ». 13$; 
13»-. nttaai l l f ; Vatfatlrrl 115; Hai-
kvtrtert l l t ; Verini U t ; Carello 
HO; Laxfcy fa-, Tary 45; Cenata 3*. 

<< Nostro azzurro» a Bellona 

Cosentino vince 
negli «offshore» 

- SERVIZIO 
BELLARIA — L'equipaggio 
Francesco-Cosentino-DaTis Wil
son, su « Alitalia 1 Cigaho-
tels», si è aggiudicato il set
timo Nastro Azzurro dell'A
driatico (quarta prova del 
Campionato Europeo e mi
mo « offshore » italiano), co
prendo il percorso di 160 mi
glia nel tempo di 2 ore 38*24", 
alla media di 60.606 miglia, 
Sulla sua scia è terminato 
l'equipaggio inglese Doxford-
Powell-Speakt. su «LimitUp», 
seguito dall'€ UFO 33* di 
Tommasi-Adami. 

E' stata una gara che ha 
avuto nel duo anglo-italiano 
i più validi protagonisti, de
cisi a dare battaglia per tut
to l'arco della gara. Cosen
tino-Davis sono stati costret
ti a cedere fi comando agli 
inseguitori inglesi per la rot

tura del servosterzo e della 
pompa della benzina, navi
gando a ottanta miglia per 
conquistare almeno il posto 
d'onore. A poche miglia dal
l'arrivo colpo di scena: sono 
gli inglesi questa volta che 
devono rallentare per noie al
la carburazione; ne approfit
ta 1*«Alitalia» per aggiudi
carsi la vittoria. 

Cosentino, dunque, si è ri
petuto a distanza di sette 
anni, quando si aggiudicò la 
prima edizione. 

Nella classe 2 successo dei 
milanesi Signoretti-Gnatta su 
Tognelli-Soccol e Zanoni-Lan-
zani. Vittoria di Tombolini-
Bonora del team Tassone nel
la prima prova del Campio
nato italiano della classe 3 
su Zaccagli-Bagatti e Serafini-
Maio!!. 

Dominio tricolore nel G.P. del Belgio di motociclismo 

Italiani tre volte primi 
Villa torna al successo 

Il modenese ha trionfato nelle « quarto di l i tro » - Vittorie di Lazzarini e Bianchi nelle due 
cilindrate minori - Lega, terzo nelle « 250 », rafforza i l primato in classifica - Continua l'ascesa 
delle Morbidellì • Scontata vittoria della Suzuki di Barry Sheene nella « 500 »: delude Agostini 

bru. bogl. 

. SERVIZIO 
FRANCORCHAMPS — Gior
nata di grazia, quella di ieri. 
per i centauri italiani: tre vit
torie su quattro gare costitui
scono il cospicuo bottino dei 
nostri piloti sulla pista di 
Francorchamps (veloce e non 
accettabilmente sicura), dove 
si è disputato il Gran Premio 
del Belgio. 

I successi di Lazzarini e 
Pier Paolo Bianchi nelle due 
classi di cilindrata minore 
non fanno che confermare la 
ottima vena di due non più 
giovani campioni, da anni sul
la breccia; in particolare il 
primo, un vero esperto nelle 
piccole cilindrate, sembra que
st'anno in grado di puntare 
finalmente al titolo, dopo lun
ghe stagioni di semplici piaz
zamenti, battendo il suo ri
vale di sempre, lo spagnolo 
Angel Nieto. 

Ma è la terza vittoria, quel
la di Walter Villa, che assu
me un rilievo del tutto parti
colare: il modenese, come è 
noto, esce da un periodo mol
to difficile, non per causa sua 
ma per il cattivo stato della 
sua Harley Davidson (che gli 
ha fruttato quattro titoli mon
diali nelle ultime tre stagio
ni). A quanto pare le incom
prensioni e gli attriti tra Vil
la e il team sportivo della 
casa di Varese sono stati su
perati, e ora il pluriiridato di
spone nuovamente di una 
macchina in grado di portar
lo ai massimi vertici. La sta
gione non è ancora compro
messa. 

Passiamo alla cronaca. Sui 
microbolidi di 50 centimetri 
cubi l'avversario principale di 
Bianchi è stato il campione 
del mondo in carica, il tede
sco Rittberger, che dispone
va di una moto identica a 
quella dell'italiano: una Krei-
dler. Soltanto mezzo secon
do separa Lazzarini da Ritt
berger nella classifica finale, 
mentre Nieto si è dovuto ac
contentare della terza piazza, 
distaccato dalla coppia di te
sta di una decina di secondi. 
Lo spagnolo conserva ancora 
la leadership della classifica 
iridata, ma è tallonato da vi
cino da lazzarini. 

Nella classe 125 è stato più 
difficile del solito per Pier 
Paolo Bianchi ribadire la su
periorità tecnica delle Morbi-
delti. Infatti il campione del 
mondo in carica ha dovuto 
impegnarsi allo spasimo per 
regolare la Bultaco di Angel 
Nieto, distaccato solo nel fi
nale di una manciata di se
condi. Al terzo posto il tede
sco Mang, quarto Lazzarini 
e quinto un altro italiano, 
Pier Luigi Conforti. Tranne 
Nieto. tutti i migliori della 
classifica finale correvano su 
Morbidellì. Bianchi ha raffor
zato il suo quasi inattaccabi
le primato nella classifica 
mondiale. 

E' stato poi il turno delle 
250: i centomila spettatori as
siepati lungo il circuito di 
Francorchamps hanno potuto 
assistere allo incontrastato 
trionfo di Villa, tornato dav
vero ai vecchi tempi, visto 
che ha distaccato di venti se
condi il secondo, il giappone
se Katayama. Terzo Mario Le
ga con la Morbidellì, una mo
to che migliora di gara in ga
ra e che potrebbe riuscire a 
insidiare anche in questa clas
se il primato di Yamaha e 
HD. portando Lega — attua
le capoclassifica — molto in 
alto. A questo punto Villa non 
può più permettersi di perde
re colpi se vuole sperare di 
riagguantare il suo titolo. 

Scontata vittoria del solito 
Barry Sheene nella massima 
cilindrata. Nel nugolo di Su
zuki è riuscito a distinguersi 
l'ottimo americano Steve Ba
ker, unico « yamahista » in 
grado di battersi per le pri
me piazze. Ancora una volta 
niente da fare per Giacomo 
Agostini. La voglia di vincere. 
per il campione di Lovere. è 
sempre quella, ma le moto 
non sono piii quelle di una 
volta. 

Questo Gran Premio del Bel
gio. dunque, ha confermato 
il buon momento d'assieme 
di piloti e macchine italiani. 
Ai continui miglioramenti del
la Morbidellì. capoclassifica 
anche nella 250 con Mario Le
ga dopo anni di predominio 
nella classe 125, si affianca 
finalmente la Harley David
son. ritornata al livello di 
qualche mese fa dopo un'in-
spiegabile crisi di inizio di 
campionato. In quanto ai pi
loti, tranne che nella classe 
500 (che richiede più di ogni 
altra mezzi molto competiti
vi, dato Io strapotere di Bar
ry Sheene e della sua quat
tro cilindri Suzuki), i giovani 
italiani — alcuni giovani sol
tanto per la cronaca, perchè 
sono anni che si battono con 
onore sulle piste di tutto il 
mondo — si stanno metten
do in luce in tutte le classi 
di cilindrata. 

Uncini. Lega, Cinforti, Fer
rari. si stanno affiancando sul 
podio ai vari Bianchi, Lazza
rini e Walter Villa. C'è da 
sperare che la vitalità del no
stro 5port delle due ruote non 
venga frustrata dal sempre 
più allarmante pressappochi
smo dell'ambiente. Pochi gior
ni fa ad Abbazia è morto un 
centauro. Sembra che tutti se 
ne siano dimenticati. 

Jean Louis Farina 

LE CLASSIFICHE 
CLASSE 50 CC 

1. EUGENIO LAZZARINI (It . ) . 
Kreldler, In 31'12"2. media 162.906. 
2. Rittberger (RFT), Kreldlcr, 31' 
12"7; 3. Nieto (Sp.) , BulUco. 

Classifica mondiale 
1. NIETO (Sp.) punti 75: 3. Lai-

zarlni (It.) 62; 3. Tonno (Sp.) 51. 
CLASSE 125 CC 

1. PIERPAOLO BIANCHI (It . ) , 
Morbidellì, In 4'22',9, media 190390; 
2. Nieto (Sp.) . Bultaco. 44'36"6; 
3. Mang (RFT), Morbidellì. 44'49"6. 

Classifica mondiale 
1. BIANCHI (It.) punti 104; 2. 

Lazzarini (It.) 71; 3. Nieto (Sp.) 
65. 
CLASSE 250 OC 

1. WALTER VILLA (It . ) . Harley 
Davidson, in 4I'24"9. media 204.563; 
2. Katayama (Cor.). Yamaha. 41' 
44"1; 3. Lega (It . ) , Morbidellì, 
41'52"1. 

Classifica mondiale 
1. LEGA (It.) punti 59; ! . Ka-

ta>ama (Cor.) 50; 3. Uncini (It.) 
41. 
CLASSE 500 CC 

1. BARRY SHEENE (GB). Suru-
kl, in 38'58"5, medi» 217.730; 2. 
Baker (USA). Yamaha. 39'09"8; 
3. Hennen (USA), Suiukl, 39'13"1. 

Classifica mondiale 
1. SHEENE (GB) punti 87; 2. 

Baker (USA) 58; 3. Hennen (USA) 
43. 

Euganìo Lazzarini ha vinto mila classa 50 ce. 
al titolo iridate. 

a punta daclsamanta 

I due traguardi di Monzon a Montecarlo 

Sconfiggere Valdez... 
entrare nella leggenda 

Mercoledì a Vieste, e in TV, l'« europeo» Vezzoli-Oezakalin 

«... Plus de peur que de 
mal... », più spavento che dan
no hanno scritto di Carlos 
Monzon i giornali francesi dal 
Nice-matin all'Equipe. / / gior
no prima, in una palestra di 
Roma, il campione del mondo 
dei medi era rimasto lesio
nato alla palpebra sinistra da 
un colpo di striscio sparatogli 
da un casuale « s par ring », 
Franco Saputo, nuovo della 
professione. Incauto era sta
to, però, Monzon a togliersi il 
casco protettivo con la scusa 
che faceva motto caldo. Se 
il pugno di Saputo fosse sta
to più violento sarebbe sal
tato, almeno per qualche me
se, il a big-match » del 1977 
che doveva essere presentato 
nello Stade Louis II di Mon
tecarlo sabato prossimo. 9 lu
glio. E' una partita che vale 
miliardi. Monzon, il campio
ne, ha firmato per 500 mila 
dollari. Rodrigo Valdez, lo sfi
dante, avrà circa 200 milioni 
di lire. L'incasso preventiva
to dalla Canguro Sport, dato 
l'alto costo dei biglietti, po
trebbe aggirarsi intorno al 
mezzo miliardo. Inoltre la 
CBS, canale televisivo degli 
Stati Uniti che sponsorizza il 
« meeting ». verserà a Sabba-
tini e soci una montagna di 
dollari. Altri dollari arriveran
no dalle televisioni del Sud-
America incominciando da 
quella argentina. Insomma un 
piccolo colpo di pugno, por
tato incautamente da un pic
colo professionista, ha rischia
to di mandare in fumo il «bu
siness » dell'anno per quanto 
riguarda il mondo pugilistico 
europeo 

Qualcuno, naturalmente, ha 
subito fiutato l'inghippo. Nic
colo Machiavelli nacque, è ve
ro. a Firenze ma qualche al
tro machiavellico tipo potreb
be essere nato a San Javìer 
nella regione del Rio Salado 
in Argentina Carlos Monzon 
nacque appunto a San Ja
vìer nella « estancias » di Don 
Iacinto uno dei maggiori pro
prietari terrieri della regione 
In quel tempo, estate del '42. 
il padre di Carlos faceva il 
«gaucho». Lo chiamavano Don 
Roque. era di origine india. 
si alzava tutte le mattine al
le cinque, sellava il cavallo e 
l'attendeva una dura giorna
ta di lavoro sotto il sole e 
con la pioQQia. nel vento e 
nella polvere Carlo* sembra
re destinato al medesimo me
stiere come i fratelli maggio
ri Alcides e Zacarias. invece 
prima dei 20 anni è entrato 
risolutamente nel ring ed i 
pugni gli hanno dato gloria 
e molti soldi. La rivincita con 
Valdez resterà, probabilmente. 
l'ultima partita di una lunga 
carriera professionistica inco
minciata il 6 febbraio 1963 
quando, a Rafaela, mise ko. 
in due assalti Ramon Monte
negro. 

L'inghippo sarebbe nato a 
causa delle attuali condizioni 
fisiche di Monzon, della sua 
forma pugilistica: il cinema e 
le donne con Susana Girne-
nez in prima linea l'avrebbe
ro messo in ginocchio. Si trat
ta di supposizioni da rotocal
co perchè Monzon rimane un 
professionista serio e rara
mente ha affrontato un com
battimento con leggerezza da 
avando è campione del mon
do, cioè dal 7 novembre 70. 
Ci capitò di scrutare Carlos 
Monzon a Montecarlo in oc
casione del € flght» tra Mi
guel Angel Cuello e Jesse Bur-
nett, lo abbiamo visto asciut

to e vivace, scattante e grin
toso, in buona salute. A no
stro parere Carlos, che si tro
va in allenamento da parec
chio tempo, a Roma stava per 
ritrovare la forma migliore 
per contrastare l'impeto, le 
ambizioni, la potenza del de
stro micidiale di Rodrigo 
« Rocky » Valdez ma ha pec
cato levandosi, quel giorno, il 
casco e prendendo un novizio 
come tisparring» invece dei 
soliti Norberto Rufino Cabre
rà, un fedelissimo, Mario Ro-
mersi campione-d'Italia e ma
gari Willie Warren anche se 
quest'ultimo, un texano di co
lore, sarebbe stato scartato 
dal trainer Brusa. Motivo: 
Warren, il medesimo che lo 
scorso 20 dicembre fece pari 
con Benny Briscoe a Nizza, 
picchierebbe troppo forte in 
allenamento e senza rispetto 
per il « boss », Monzon in que
sto caso. 

In altri tempi le stesse ac
cuse vennero rivolte da Jack 
Dempsey campione dei massi
mi ad Harry Greb campione 
dei medi che lo aveva atter
rato con un selvaggio hook 
sinistro. Anche Joe Louis scac
ciò « Jersey» Joe Walcott che 
era riuscito a stenderlo con 
un destro quando si prepara
va per la battaglia con Tony 
Galento che nei giorni scorsi. 
poveretto, è stato mutilato sot
to il ginocchio della gamba 
destra a causa di una forma 
di diabete cronica. Qualche 
tempo dopo, nello Yankee 
Stadium. Tony con un destro 
di spaventosa violenza rove
sciò Joe Louis sulla stuoia. Fu
rono minuti drammatici i se
guenti. nessuno li ha dimen
ticati più. Poi Joe distrusse 
Galento nel quarto assalto. 
Tutto questo accadde nel giu
gno 1939 mentre più vicino a 
noi. nel settembre 1967, Ntno 
Benvenuti tolse il salano a 
Benny Briscoe colpevole di a-
vergli incrinata una costola 
durante una seduta Sono fac
cende normali nei campi d'al
lenamento. insomma 

Dopo ore tormentate, dopo 
infiniti colpi di telefono da 
Roma a New York e da Ro
ma a Montecarlo. Rodolfo 
Sabbatini e riuscito a dare 
una data al suo campionato 
tutto d'oro Carlos Monzon e 
Rodrigo Valdez si ritroveran
no nello Stade IMUIS 11 sa
bato 30 luolio sotto le luci di 
tutte le TV preventivate meno 
la francese, forse Sabbattnì, 
dopo l'incidente toccato a 
Monzon. sembrava abbastanza 
tranquillo. Difatti, conferman
do abilità e mestiere, aveva 
stipulato un contratto con la 
* Lloyd's Corporation », l'as
sociazione degli assicuratori 
londinesi nata nel remoto 
16S0, per riscuotere eventuali 
danni sino a cento milioni di 
lire. Domani, martedì, mon-
sieur Jean-Louis Medicin sin
daco di Montecarlo probabil
mente presenterà il cartellone 
del 30 luglio nel quale dovreb
be figurare il « flght » tra lo 
inglese Alan Minter e Grif-
fith che prenderebbe il posto 
di Willie Warren. Sono i diri
genti della CBS che vogliono 
il vecchio Emile, sempre mol
to popolare negli « States». 

Nel programma dovrebbero 
inoltre figurare gli argentini 
Norberto R. Cabrerà (peso 
medio) e Daniel Gonzalez 
(welter») quest'ultimo opposto 
al marsigliese Alain Ruocco. 
Dopo un breve week-end con 
fa sua Susana, oggi a Roma 
Carlos • Monzon riprende il 

training. Con il riposo il suo 
peso è salito a 165 libbre ma 
cinque libbre in più non pre
occupano Brusa il trainer e 
il dottor Paladino il medico 
che da anni assiste il cam
pione del mondo. Oggi anche 
Rodrigo «Rocky» Valdez ri
prenderà il lavoro a Bordi-
ghera nel Grand Hotel del Ma
re dove gli hanno preparato 
una palestra pugilistica e do
ve il ragazzo colombiano è 
diventato un beniamino dei 
turisti. 

Valdez, che adesso ha 30 
anni suonati, ha come spar-
ring-partners il peso medio 
Ali Perez che sembra il sosia 
di Cassius Clay e il portori
cano Sandy Torres un « 154 
libbre» visto a Milano batte
re l'argentino Miguel Angel 
Castellini per ferita. Inoltre 
Rodrigo Valdez mette i guan
ti con il dilettante Jean-Jac
ques Benchetrit campione di 
Francia dei welters: Melanio 
Porto e Chango Diaz sorve
gliano la preparazione del co
lombiano che si svolge in un 
ambiente comodo, lussuoso, 
popolato da belle donne inva
denti e curiose. Carlos Mon
zon si augura che Bordighera 
si tramuti in una Capua per 
il suo Challenger che. tra lo 
altro, è sicuro di sconfiggere 
prima del 10" assalto. Oltre 
battere ancora una volta Ro
drigo Valdez, il campione del 
mondo spera con il suo pros
simo exploit di entrare final
mente nella lista dei primi 
dieci pesi medi mondiali di 
tutti i tempi, diciamo della 
leggenda. I « magnifici dieci » 
sarebbero- Mickey Walter. 
Ray « Sugar » Robinson. Stan
ley Ketchel. Harry Greb. To
ny Zale. Tommu Ryan. Billy 
Papke. Frank Klaus. Jake La 
Motta. Les Darcy. Quest'ulti
mo, un australiano, mai vin
se la Cintura mondiate delle 
«r 160 libbre » perchè mori a 
Memphis. Tennesee. troppo 
presto, all'età di 22 anni, quan
do non aveva ancora dato ti 
suo meglio 

In Italia, con l'estate, so
no tornati i soliti campionati 
balneari. Sabato 23 luglio a-
rremo a Civitavecchia la sfi
da tra Mario Romersi cam-
nione nazionale dei medi e 
lo sfidante Anaelo Jacopucci 
Questo scontro tra due stili 
ricorda, sia pure ragamente. 
i passali duelli tra Vittorto 
Venturi e Vincenzo Roccht nei 
iceltcrs. tra Giovanni Manca 
e Fernando Jannilli nelle ml6fì 
libbre» che furono autentici 
m derby » romani dei pugni. In
vece mercoledì. 6 luglio, a 
Vieste nel Garaano ti fighter 
bresciano Natale Vezzoli met
terà in gioco la sua Cintura 
europea dei legaeri-junìores 
contro il turco Ethem Oeza-
kalin che vive a Berlino alla 
corte di Zeller manager di 
Eckehard Dagge campione del 
mondo per le * 154 libbre» e 
prossimo avversario di Rocky 
Mattioli. Si dice che Rocky e 
Dagge saranno a Vieste dove 
il campionato europeo, allesti
to in una piazza, risulterà gra
tis per gli spettatori locali 
mentre quelli lontani avranno 
la TV a colori. Il dottor Ni
cola Pastore dell'Ente Turi
smo e il dottor Michele Asco
li, che hanno sponsorizzato la 
manifestazione, sperano in fu
turo di presentare un campio
nato mondiale. Gianni Scuri 
ne è, stavolta, l'organizzatore. 

Giuseppe Signori 


